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©-buona condo t t a che non conseguirono al-
.cun a u m e n t o dal 1° gennaio 1905 in poi. 

Certo vi è ancora molto da fare per gli 
agent i , a f avore dei quali gli onorevoli in-
t e r rogan t i si interessano; ma se questo si 
po t r à o t tenere g rada t amen te , compatibi l -
men te con la s i tuazione della finanza ed in 
equo r a p p o r t o coi migl iorament i a t tesi da 
a l t r i innumerevol i agent i de l l ' amminis t ra -
zione e coi servizi che essi rendono, non è 
da d iment icare che i po r t a l e t t e re rural i de-
v o n o considerarsi p iu t tos to in veste di ac-
collatari che di impiega t i e che oltre ad 
avere, la maggiore p a r t e di essi, la facol tà 
di accudire ad altri mestieri, hanno al tr i 
cespiti che il G-overno non dovrebbe consi-
derare , ma che ciò non os tan te a t t enuano . 
l 'asprezza della loro esistenza. 

P e r la n a t u r a stessa del servizio che i 
p o r t a l e t t e r e rura l i d is impegnano non è pos-
sibile di concedere loro il riposo fest ivo. 
T u t t a v i a il Ministero non si è r i f iuta to di 
consent i re una l imitazione di orario o la 
soppressione di qualche dis t r ibuzione po-
mer id iana q u a n t e volte la richiesta degli 
agen t i non abbia i ncon t r a t a opposizione da 
p a r t e delle a u t o r i t à locali. 

Ma premesso t u t t o ciò io voglio e debbo 
ass icurare gli onorevoli in ter rogant i che, 
pe r pa r t e del ministro e mia, si f a r à t u t t o 
il possibile per migliorare g radua lmente la 
condizione di quest i modesti lavoratori , così 
u t i l i allo S t a t o , e mi auguro io pure che 
non sia lon tan to il giorno in cui anche per 
essi e per le loro famiglie brilli il sorriso di 
una vi ta più comoda e meno disagia ta . (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Leonardi ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

L E O N A R D I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S ta to per le poste e i tele-
grafi della cortese r isposta che ha da to alla 
mia in te r rogaz ione e lo r ingrazio anche a 
nome degli a l t r i firmatari della interroga-
zione medesima. 

Riconosco che e f fe t t ivamente Sono s ta t i 
a p p o r t a t i dei vantaggi negli s t ipendi dei 
por ta le t t e re rurali , ma nello stesso t empo 
osservo che q u e s t i vantaggi sono s ta t i dat i 
a poco per v o l t a e non sono ancora baste-
voli, perchè i por ta le t t e re rura l i non hanno 
a s so lu t amen te di che vivere. Questa è l 'as-
so lu ta ver i tà e posso p rodur re u n a lunga 
l is ta di p o r t a - l e t t e r e rural i , che non hanno 
-che lo s t ipendio di 200 e 300 lire a l l 'anno. 
O r a con meno di una lira al giorno non è 
possibile di vivere. 

Il sot tosegretar io di S ta to credo saprà 
che nel l 'a l ta I t a l i a non c 'è che il suo Mi-
nistero, che dia s t ipendi s iffat t i . 

Bisogna tener presente che questi fun-
zionari hanno delle missioni-di fiducia de-
licatissime, non scevre da pericoli, perchè 
sono obbligat i ad anda re t u t t i i giorni con 
qualsiasi t empo ed in qualsiasi s tagione a 
fa re il servizio e sono anche obbligat i a farsi 
r impiazzare a loro spese in caso di ma-
la t t i a . 

Dirò ancora che quando ci sono s ta t i i 
primi scioperi nel Ferrarese, l 'onorevole Gio-
l i t t i disse che non erano t u t t ' a f f a t t o inop-
por tun i , perchè quegli operai erano paga t i 
t roppo poco. 

Or bene, nessuno di quegli operai era pa-
gato così poco, come i por ta le t te re rural i , 
paga t i dal Ministero. 

È quindi necessario provvedere a n c h e 
per evi tare guai maggiori, perchè già si sta* 
a c c e n t u a n d o un movimento , e probabil-
mente non sarà ignoto al l 'onorevole sot to-
segretar io che quest i por ta le t t e re rural i si 
s t anno r iunendo e che c'è per l 'ar ia la mi-
naccia di un t empora le . Se dovesse scop-
piare, il Ministero sarebbe obbl igato a con-
cedere molto di più di q u a n t o dovrebbe 
concedere ora per accontentar l i . 

I o credo che il minimo dello st ipendio 
debba essere elevato ad una lira al giorno 
per coloro, che f anno il servizio di mezza 
g iorna ta , ed a lire 1.75 per t u t t i gli altri , 
che f anno il servizio di una g iornata in tera . 
Occorre anche che abbiano aumen t i sessen-
nali e dir i t to a pensione, come tu t t i gli al-
t r i impiegat i dello Sta to , molti dei quali 
l avo rano molto meno dei por ta le t tere . 

D ' a l t r a pa r t e credo che la causa che di-
fendo sia giusta , poiché i por ta le t te re me-
r i t ano la s impat ia di tu t t i* 

Quindi , anche per evi tare guai maggiori, 
prego l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to 
di t ene r conto di q u a n t o gli ho det to , per-
chè - a l t r imen t i andremo incontro a guai 
grossi, e saremo obbligati a dare più di 
quello che po t remmo dare ora. 

B U O N VINO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Non può!... 
B U O N VINO. Sono uno dei firmatari 

della interrogazione. 
P R E S I D E N T E . So l tan to il pr imo ha di-

r i t to di par lare . Da quando in qua, possono 
par lare t u t t i i firmatari? (Si ride). 

Veda, onorevole Buonvino , non è che io 
le voglia impedire di par lare; è che t u t t i 
quelli che appongono la loro firma ad una 


